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«La comunitàmusulmana lasci
il terrorismo fuori dai suoi confini»
Unminuto di silenzio per la strage, l’appello del sindacoManca

di ENRICO AGNESSI

UN INTENSO MINUTO di silenzio in
piazza Caduti per la Libertàmentre, a pochi
metri di distanza, dalle finestre del Comune
veniva proiettato il tricolore francese su
piazza Matteotti.
Così Imola ha ricordato, ieri sera, le vittime
degli attentati di Parigi di venerdì scorso. In
tanti sono arrivati sotto l’Orologio per il pre-
sidio promosso dai sindaci del Circondario,
nonostante le polemiche sull’orario scelto,
in concomitanza con l’atteso incontro inAu-
todromo sulla discarica. Assieme ad ammi-
nistratori, esponenti dei partiti locali e del
mondo sindacale, presenti anche i vertici
dellaCasa della Cultura islamica. «La comu-

nità musulmana deve lasciare il terrorismo
fuori dai suoi confini – ha spiegato il sinda-
coDanieleManca, unico a parlare dalmicro-
fono di piazza Caduti per la Libertà –. Solo
insieme possiamo sconfiggere la paura che
ci attraversa».
Tra i partiti che hanno aderito al presidio
c’è Rifondazione comunista: «L’Isis è una
fabbrica di odio – avvertono dal Prc –. Chi
reagisce a questi attentati scagliandosi con-
tro i musulmani fa esattamente il suo gio-
co».

FRASI INDIRIZZATE innanzitutto alla
Lega Nord, che ieri non era in piazza. «La
nostra solidarietà al popolo francese – fa sa-
pere il neo segretario imolese,MarcoCasali-

ni – non può mescolarsi con quella sinistra
che ha creato il clima ideale per quello che
sta accadendo inOccidente. L’invasione vo-
luta e ormai fuori controllo, le leggi svuota-

carceri e la depenalizzazione di tantissimi
reati hanno reso il nostroPaese terreno ferti-
le per cellule di terroristi e criminali di ogni
genere».
Sempre dal centrodestra, Forza Italia torna
a chiedere controlli più stringenti sulle atti-

vità della Casa della cultura islamica. Dopo
le parole forti di condanna da parte del rap-
presentante della comunità islamica imole-
se SabirMohamed, «ora devono seguire i fat-
ti», è l’auspicio del capogruppo Simone Ca-
rapia.L’azzurro invita quindi l’amministra-
zione a «varare dei protocolli che imponga-
no la collaborazione» deimusulmani imole-
si «non solo a parole». Infine, nella sede di
Confartigianato Assimprese è spuntata
un’illuminazione blu, bianca e rossa, visibi-
le da chiunque transiti su viale Amendola.
«Come imprenditori – dichiara il segretario
Amilcare Renzi – sentiamo il dovere di con-
tribuire all’affermazione di una società più
serena, basata sui valori della pace,
dell’uguaglianza e della libertà».

IN PIAZZACADUTI PER LA LIBERTA’
Tanti i cittadini che hanno deciso di manifestare la propria
solidarietà alle famiglie delle vittime. Dalle finestre del Comune è
stato proiettato il tricolore francese su piazza Matteotti

CARAPIA (FORZA ITALIA)
«La collaborazione della comunità
islamica deve essere nei fatti»

LATRAGEDIADIPARIGI «L’ISIS E’ UNAFABBRICADIODIO. CHI REAGISCE
SCAGLIANDOSI CONTRO IMUSULMANI
FA ILGIOCODEI TERRORISTI»
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